
'ncappuc c ino ch e so io t e ­

lefo nare magari s o l o pe r 

il gusto di f a rlo e P< ' L 

via verso il pi a zza le ron 

i grattacieli e s empr ', (! , t 

brav o ora me ne vad o b -:ò ;' t . ~ 

per quell a lieve salita <'\ 

des tra viale shakespeare o 

viale lincoln e poi a sini­

stra viale europa dov e in 

fondo c'è quella bella chi-

IO 

esa le va do inc o ntro a ve­

loc ità a l l e g ra s o c o me fa­

r e a l semafo ro dov e sbalo r­

d i r e) l oea i i c on la 11 i:1 

t a r ga sic ula c h e inveçe di 

ten t e nn n r'" nella più ind .; ­

coros a e fras c n t a na inde c i­

s i one si infila nella co r­

sia gi usta penseranno che 

sono rom a no con la mac c hi­

na presa a nolo da quelle 

colossali di tte specializ­

zate che h a nno le targhe 

chissà p e rchè meridionali 

forse pp.r l e tasse e inve­

ce all a prima sosta nè am­

mi raz ione e nemmeno un pò 

di curi o s i tà niente nemme­

no mi guardano e la cosa 

potrebbe anche infastidir­

mi ma poi penso c he stupi­

do la Capitale la Città Co­

smopolita accolgono tutti 

al tra che Mi lano tanto per 

dire dove subito ti tratta­

no da terro ne questi sono 

interregionali internazio­

nali mondiali. 

La chiesa è o rmai vi c i­

na, parcheggerò sotto quel­

l'albero e intanto, ec c o 

mi ero distratto, ora odo 

benissimo la musica che 

avevo lasciato, i pini del­

la via Appia, mi volto ver­

so il giradischi: passi 

l ontani poi sempre più di­

stintamente cadenzati l' e­

sercito di Roma avanza ver­

s o i l trionfo in Campid o ­

glio mi l'i trovo affacciato 

a quella balconata sul col­

le Oppio dove lo sguardo 

a bbraccia Colosseo arco di 

Ccstantino v ia Sacra, Foro 

Campidoglio Basilica di 

Massenzio via dei Fori fi­

no a Piazza Venezia, e af­

ferro perfettamente sono 

al dunque entro in sinto­

nia. Ecco cos'era. Moglie, 

dove sei, che te lo possa 

spiegare! 

E' di sopra, sicuramen­

te arrabbiata. Fanfare 

squillano, tamburi rulla­

no, aspetto la dissolvenza 

in diminuendo come le pine­

te precedenti, e invece, 

con un ul timo esplodere di 

piatti, la musica si arre­

sta di colpo. 

Non sembrava arrabbia­

ta, parlava anzi con tono 

pacato, quasi accorato. La 

credevo forse tanto sprov­

veduta da non capire che 

la filastrocca c'era den­

tro perchè come si chiama 

Respighi vedeva i bambini 

giocare nella pineta? , del 

resto anche l'altro non ri­

corda le pare Ciaikovski 

aveva messo la Marsigl iese 

nel ... nel ... nell'ouvertu­

re, gli occhi le sfavilla­

rono e con la voce al som­

mo dell'acuzie completò 

milleottocentododici. 

f1 
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Sì, certo, cioè no, non 

la credevo tanto sprovvedu­

ta. E credevo non avesse 

capi to che questa faccenda 

di Ro ma era più che un ca­

priccio una sorta di inna­

moramento definitivo un 

groppo qui, ma che poteva 

fare dirmi di sì smantella­

re tutto seguirmi in un 

trasferimento che era un'­

avventura così allo sbara­

glio un professionista i 

clienti il lavoro? Ghermì 

la guida che ormai penzola­

va dalla mia mano arresa, 

la dispiegò sul letto, si 

sdraiò ci sdraiammo entram­

b i faccia all' ingiù e men­

t o appoggiato alla mano, 

l ' i ndice di lei scorreva 

sui policromi quadrati: ef­

fesétte giséi, qui, ti ri­

cordi?, via Sistina c'era 

quella boutique dove mi 

hai comprato quel completi­

no elegante, ancora è di 

moda, mi diceva; nò, era 

via Due Macelli correggeva 

il mio indice, si hai ra­

gione comunque vicino Tri­

nità dei Monti mi diceva 

ormai lanciata credi che 

non piacerebbe anche a 

me? , ma come si fa con i 

bambini che gli diamo da 

mangiare se per caso ti va 

male lo so che sei bravo 

ma se poi ti va male mi 

diceva, e io staccai la ma­

no dal mento e mi girai e 

mentre lei continuava il 

rosario in fondo quando vo­

gliamo possiamo sempre an­

dare a pass~rci una setti­

mana le ferie ci adremo 
spesso sempre più spesso 

vedrai, io già toglievo 

l'indice dalla Fontana del 

Tritone là nei paraggi e 

lo insinua vo tra i s uo i c a ­

pelli e glie i a ndavo i na ­

nellando e r O/ istandoci 

den tro e t u t to q ue groppo 

quel mago ne là di Roma suv­

via in fen do e r a p r obabi l­

mente sol t an t o s ggest ione 

musicale c h i se ne frega 

si sciolsero e al loro po­

sto mi nacque tutta una co­

sa sottil e e calda ne l pet­

to una tenerezza infinita 

per lei che tutto il gior­

no a rigovernare e a bada­

re ai due diavoli scatena­

ti senza chiedermi mai nul­

la e invece a darmi tutto 

e ora che finalmente aveva 

avuto la casa dei suoi so­

gni volevo zac! amputargli­

ela, mai e po i ma i per ne s ­

s una cosa al mondo le 

a vrei tolto al tro che casa 

e villa nemmeno uno solo 

di quei cap e lli che do lcis­

simamente acarezzavo e 

ormai più non ascoltavo le 
suadenti parole e invece 

ruotai il braccio ad apri­

re gli scuri perché i lumi 

della nostra città di que­

sta nostra cara terra po­

tessero entrare in tutta 

la loro patetica semplici­

tà a consolarmi, poi conti­
nuando il semicerchio di 

torsione poggiai lievemen­

te sull'interruttore e 

spensi la luce. 

1 " 7 // 
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" ACall for 

A JUST PEACE, NOT JUST A PEACE 

From Rotarians of Egypt to Rotarians throughout the world 

The situation in the 'Middle East has chan ged since Nov. 19th, 1977, that memorable 

day which wilf remai n an outstanding milestone along the relentless endeavours of 

mankind to substitute PEACE for war. 

With faith and the most Fesolute determination to avert further bloodshed and 

long-sufferance, President Sadat of Egypt, a great be'liever in peace, a great believer in 

Rotary objectives and a Paul 'Harris Fellow~ extendedthat day a hand to the people of 

Israel who responded with great enthusiasm. In that mos~ CQUr ageous mission, without 

precedence in history, to Holy Jerusalem profoundly sacred and revered in Judaism, 

Christianity and Islam, the 1973, October War was announced the last war in the area. In 

essence, the deeprooted barrier of hatred, fear and mistrust was surmounted . 

Incredible and unyielding efforts, which culminated in the Camp David Agreement. 

were applauded by peace-Ioving people ali over the world. 

An integrai part of the Camp David Agreement is the implementation of the legitimate 

rights and security for Ali people of Ali nations in the area. Israelis and Palestinians 

included. This can hardly be divided. The securi ty and rights of Israe/is is but the other 

side of the coin for that of Palestinians. 

Unfortunately, the peace ta/ks have slowed down and tottered . It is feared that the 

situation might be complicated. The nob/e objective of the Nov. 19th, 1977 initiative 

could thus be exposed to a serious setback. 

PEACE in our area will, no doubt. pave the way to' PEACE in other parts of our 
.....,0 

agitated world today. 

In accordance with the Fourth Object of Rotary we, the Rotarians of Egypt. cordially 

invite our fe/low Rotarians a/l over the world ,to effe~tively participate in making the world 

of tomorrow better than the world of today. 

-' 
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P A C E G l U S T A, N O N S E M P L l C E P A C E 

Appello dei Rotaryani d'Egitto ai Rotaryani di tutto il mondo 

Lf.I "ituazione i/l ~edio Oriente è cambiata dal Novembre 1977, una 
data m'! m0rabile che resterà un' importante pietra miliare nel cammi­
n o -ti rtll!"ll'umanU;l ~he vuole sostituire la PACE con la guerra , 

r on fprip p rrpr:isR rleterminazione onde evitarE' \Jlteriori sofferenze 
p. c;p~rg i rn"nt l) -ii sr\nglle, il Presidente Sadat, grande sostenitore 
rl.plla p'\r o rj .. 'Zli !;rnpt rotaryani e Paul Hnrric; Fe 11 o \ti , ha porto 
'11]1'] ~ j !')rn ("' 1-'\ fJlilno alla gente di Israele che ha risposto con 
.'Z rrl orio ~ro tI' "j il c::mo, rn quella coraggiosissma 'nis~,one, senza prece-
d~o ti n o II il stori ~. a lla città santa di Gerusé'\ lp.mme profondamente 
c:onS-1"rrlt'l '" ·l'''rt~r,,t,, riill Giuda i s mo , dal Cri~tiéll1esimo e dall'Isla­
mic;mo. i n 'l 'l pi tqn. li'! Guerr a di Ottobre si annunciò come l'ultima 
n'?l\'ilrf"'\ . lo prati r ,\, fu su perata la radicata barriera dell'odio, 
della pilll r a e del so!=pP.tto. 

Tutti gli uomini di buona volontà del mondo approvarono gli 
o5tini'l.ti 1"1 ln~r~djl-)i!i c:f"fZi c he cu l minarono np.gli accordi di Camp 
David . . --­

Parte fondam~ntalE' di quegli accordi è la legittimazione dei 
di:.- itti .. n!"U a si c nreu.d d i tu t t i gli uomin i di tutte le nazioni 
dp.l1' il r,:,"l.. 15r a~ 1 ia oi e Pa les tine s i compresi. E' questo un problema 
r~~ P ~ ') ~ iffi cj l m~r1t e sepa r a r s i poiché la ~icurezza ed i diritti 
d~~li r5ra~lt'lr\Ì r"t: i\ nQ su ll ' a lt r o l ato della medaglia quelli dei 
D'I )",st ;nesi . 

Purtroppo, le consultazioni p e r la pace si sono allentate e vacil­
lano. Si teme che la situazione possa complicarsi. Il nobile scopo 
d~ll 'i f' i Z i ~ tiva del 19 Novemb7:e 1977 pot7:ebbe pe7:tanto essere esposto 
a serio impedimento. 

La PACE nella nostra terra preparerà senza dubbio la strada 
per la PACE in altre parti del mondo agitato di oggi. 

D'accordo con il dettato del 4°articolo d~l Rotary, noi, Rotaryani 
d'Egitto, invitiamo cordialmente i nost7:i amici Rotaryani di tutto 
il mondo a partecipare realmente per rendere il domani migliore 
dell 'oggi. 

Rotaryani dell' Egitto 
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insieme per un futuro di 
collaborazione e di pace 

di GIUGY GRIMAUDO 

In un' atmosfera di cor­ Morreale e a Palermo ove 

diall tà e dI amic i zIa, s l sono stati ricevuti con 
è svol to a Mazara i l ge­ tanto calore dal Console 

mellaggIo tra i l Rotaract Generale della Repubblica 
di Tunisi e di Mazara. Tunisina, il Rotaryano 

La mani festazione ha Monsieur Said Ben Musta­

avuto In ; zio mercoledì 28 phà e dalla Gentile Signo­

gennaio con l'arrivo a ra. 

Trapani del gruppo dei Ro- Sabato 31 gennaio, con 

taractiani di Tunisi rice­ una coviviale, alla pre­

vuti dal Presidente Gio­ senza della massima auto­

vanni Tumbiolo, da numero­ rità del 211 0 Distretto 

si giovani del Rotaract Rotary e Rotaract, delle 

di Mazara e, in rappresen­ autorità civi l i , religio­

tanza del Presidente del se e mi litar i , dei Presi-

Rotary, Notaio Tumbarel­ denti de i Clubs Rotaract 

lo, dal Presidente della di Marsala, Castelvetrano 

Commissione per l'azione 

internazionale dotto Fi­

e Trapan i e di tutto il , 
distret t o e di una numero­

lippo Tumbiolo. sa rappresentanza di gio-
Fin dal primo incontro vani Rotar ac tiani convenu­

si è stabilito tra i gio­ ti a Mazara anche per 

vani una vi va cordialità l'Assemblea Distrettuale, 

e un' intesa che si è sem­ del Vice conso le generale 

pre più approfondita du­ della Repubblica Tunisina 

rante la settimana tra­ e dei rappre sentanti del-

scorsa insieme. le Associazioni Armatoria-

Vario e ricco di visite li ed Imprenditoriali del-

e di incontri significati- la pesca, si è ufficial­

vi è stato il programma mente svolta la cerimonia 

che, in un clima di gioio­ del Gemellaggio nel corso 

sa spensieratezza, i gio­ della quale i presidenti 

vani hanno svolto insie­ dei Clubs Rotaract, Gio­

me: visita ad Erice, al­ vanni Tumbiolo e Munira 

l'Azienda avicola Culca- Atallàh, hanno espresso 

si, a Mothia, agli Stabi­ l'auspicio che tra i due 

limenti Florio, a Selinun­ popoli rivieraschi, popo­
te, all'Azienda vitivini­ li che per la posizione 

cola Poggio Allegro, a geografica del territorio 
~----~~----~~~~~~----------------~ 

Lavorare per gli altri 

"Non è quello che abbiam fatto per noi 
stessi quello che ricordiamo con maggior 
piacere, ma ciò che abbiamo fatto per gli 
altri". 

- Sir Walter Scott 

deve essi vivono, rappre­

sentano i terminalI dI 

due grandi Continenti e 

di due culture che nel 

Mediterraneo si fondono, 

possano stabilirsi e po­

tenziarsi sempre più, rap­

porti di solida amicizia, 

e hanno sottolineato che 

i giovani, scevri da ogn i 

pregiudizio poI i tico, so­

ciale ed economico possa­

no contribuire notevolmen­

te al raggiungimento d i 

tale obiettivo. 

Munira, con tanta gra­

zia, ha concluso il suo 

discorso mettendo in ri­

lievo quelli che sono i 

punti più genuini del Ro­
taract nel mondo: "Serv i­

re con semplicità, con 

amore, con spontanei tà" . 

Dopo lo scambio dei do­

ni tra Munira e Giovanni, 

quest' ul timo ha consegna­

to a ciascuno dei soci 

del Rotaract di Tunisi, 

una targa in ricordo del­

la suggestiva cerimonia e 

a testimonianza dell' ami­

cizia dei giovani del Ro­

taract di Mazara. 

E' stato sottolineato, 

con calore e convinzione, 

dai due Presidenti, che 

questo gemellaggio non è 

punto d'arrivo, ma soltan­

to un punto di partenza 

rivolto, come ha concluso 

nel suo discorso Giovan­

ni, alla fratellanza di 

tutti i popoli del mondo, 

senza distinzione di raz­
za e di colore, senza di­
stinzione di fede religio­

sa e di credo politico. 
* • • • • * • • • • • 
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un concerto In favore dei terremotati • .............................................................................................. 


di alessandro giudic e 

Nelle zone che contano per iI turismo 
ed commercI• · 

B I UST I L 

Sp S I potesse fissare 

a l c unl bei momenti della 

vIta, c ertamente il concer­

t o del Maestro Enrico An­

selml sarebbe uno di essi. 

Tutti coloro i quali la 

s era de l 7 Dicembre vi han­

n o as s istito, possono in- ' 

fatti c onfermare che l'at­

mos fera cre atasi in quelle 

due ore, era, come dire, 

magica. Il pubbl ico, com­

posto anche in buona parte 

d i gi ovani, è rimasto in­

c a n t ato ed entusi a sta d e l­

le esecu z ioni e delle spie­

gazi o ni esaurienti del Mae­

stro che pre cede vano i va­

l" i brani di voI ta in vol­

ta: in esse egli , chiariva 

la genesi di ogni pezzo 

nell'animo dell'autore, co­

me questi abb i a creato la 

sua musica basa ndosi su un 

tema preciso. 

Superfluo è ricordare 

l'abilità esecutiva del Ma­

estro che è stata la compo­

nente principale del suc­

cesso del c oncerto stesso. 

Chopin , Brahams e Beeth­

oven sembra vano parlarci 

attraverso le agili dita 

di Enrico Anselmi. 

Ne ..mche ripetuti 

"black-out" l'hanno minima­

mente disturbato nell' ese­

guire quegli s p lendidi bra'­

ni: ha cont i nuato a suona­

re imperterrito a ripro va 

che la musica è qualcosa 

che l'esecuto re sente den­

tro di sè : una sorta di 

ponte che si stabilisce an­

che a distanza di secoli 

tra l'autore del brano e 

l'artista che lo esegue. 

Non poteva quindi manca­

re in ultimo una pioggia 

di scroscianti applausi 

che hanno richiamato 11 MR­

estro sul palco pIÙ vol te 

fino a quando questi, s od ­

disfacendo il deslder io 

del pubbl ic o , ha c on c e sso 

il "bis". 

Il disintere s s a to c o n­

certo del Maestro Ans elml, 

oltre che ad averc i fatt e 

gode re della splend i da mu -­

sica, ci ha anche date l a 

possibilità di rac c og l Ie re 

1:.835. 0 0 0 per la rl costrt.. ­

z ione delle z o ne ter r e mo t a ­

te della Campanla e della 

Basilicata. 

Quando un gi o rno, ch~ 

speriamo non lontano, que­

sta terre martoriate t o rne­

ranno a vivere, no i gi ova­

ni saremo fieri di po ter 

affermare che un pic colo 

angolo di esse è stato ope­

ra del contributo del l' In­

teract di Castelvetran o . 

tfl,genzie: zn• tutti · gli sportelli delt flsola 
Aeroporto Birgi ,•Marinella di Selinunte esperzenza e cortesia • 
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Le brevI note deila "Vita del 
C lub", pubblica te nel pr-ecedente nu­
mero del Bollettino, chiudevano con 
un augurio ed una speranza per la 
pIccola Ann a Ma ria Ca iam ia, c he do­
veva essere sottoposta ad un delicato 
Lntervento al cuore presso una nota 
e specializzata Casa di Cura di Tori­
no e per la quale il Club aveva 
assunto l'onere delle spese di viag­
g 10 in aer-eo per la stessa e per 
famtliari. Apriamo qu es te note, ora, 
;; con la lieta notizia che la picco­

• la Anna Maria è stata operata 
con esito positivo e la stessa felice­
mente gode ottima salute: Anna Ma­
na. la Famiglia rotaryana è felice 
per te e ti rinnova affettuosi auguri. 

• 	 La "ruota della vita" ha continua­
• 	 to a girare e l'attività del Club 

con essa.• 

Abbiamo ricevuto la vislta del Go­
vernatore, Prof. Guido Carnera, ac­
compagnato dalla gentIle Signora, ed 
ancora una volta vogliamo ringraziar ­
lo per le cortesi attestazioni di sim­
pa tia che ha voluto riservare al 
Club. 

La "Festa degli Auguri" è stata 
celebrata in tono dimesso e non pote­
va essere diversamente, considerato 
11 grave disastro sismico che ha col­
pito l'Italia meridionale (in altra 

del 


parte del Bollettino riportiamo le ini ­
ziative del nostr-o Club a fa vore del 
Fratelli sinistra ti ). 

-ANASTASI Giovanni. CANGEMl Vin­
cenzo, LENTINI Francesco , LOMBA RD O 
Rocco, PARISI ASARO Rocco. POMPEO 
Francesco, SIMANELLA Giuseppe, TAM­
BURELLO Alfonso e VIOLA Santo, sono 
i nuovi rotaryani del Club. 

E' stato eletto il nuovo DIrettiv o 
1981/82: 

- Francesco Di Giovanni, PreSidente; 
Fr-ancesco Montalbano, Vice PresI­

dente; 
- Vito Longo Seg ret a r-io; 
- Andrea Lipari, Tesoriere: 
- Salvatore Frosina, Consigliere; 

Salvatore Lo Curto Jun. , 

Vito Petralia. 

Francesco Clemen te. 

Francesco Pizzitola. 


PreSIdente Eletto: VIncenzo 
La Rosa. 

Pr-esldente uscente:Nino Giudl­
ce. 

L'istItuzione del Centro di mediCI­
na preventiva geriatrica. SI avvIa 
verso la concreta realizzazione. 

11 Consiglio di Amministrazione 
della Casa di Riposo "T. Lucentini" 
ha trasmesse all'Organo Tutorio la 
delibera di accettazione della conven­

7'1 
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z\One per IstitUire il p r ece tto Ce ntro. 

Un primo Inco ntro In fo rm a le con 
, 'Ammlnlstra zlOne comunal e . nella 

pt'rson a d el Prof. Enzo Leone . Vice 
Sind aco . e con la parteclpaZlone del 
Prof. Tll o ne, del Baro ne Agnello e 
dell 'amic o Andrea Lipari d eg lI AmicI 
della MU SIca. ha perme sso di deline­
are un plano programmatlco per una 
Intensa attiv ità mUSicale-culturale. 

E' In fase di elaboraZione la 
"Guida-Catalogo dei Beni Culturali 
della Valle del Belice". per la cui 
reallzzaZlOne l'AmministrazIOne comu­

nale di Partanna ha erogato la som­
ma di [, 5 .000 . 000=. 
Ali 'On/le Enzo Culicchla. Assessore 
il I ia Presidenza della Regione Sicilia­
na e Sindaco del Comune di Partanna 
iRo t aryano) ed all'amico Vito Petra­

li a i nostro attivissimo ;,ocioj. I rin­
graziamenti del Club per l' interessa­
mento alla realtzzazione dell 'opera. 

Nel campo assistenziale. il Cl u b 
ha eroga to la somma dI I i r e c inq ue­
centomila ((.500.000) al Centro AV IS 
dI Santa Ninfa. 

giovani dell' lnteract sono impe­
gnatI ad un'indagine sulla tematica 

"Giovan; e Droga". valIdamente col la ­

borati dal Doce nti del Liceo-Glnnaslo. 

[I Past-Presldent FerruccIO VIGN ~\ 

LA è s t ato Insignito dell 'onorlflc enzd 
"Paul Harrls Fallow". 
L'ambito rlconOsclmento all'amiC O Fer­

ruccio è motivo di compiaCimento di 
tutti l Rotaryanl della Valle del Bell­

ce. 

.'..'..'. Co m p o s t o d a p i ù d i C I n q u ii n t a 

pagine, strutturate in varie rubrtche 
che danno largo spazlO anche a cro­
nache artistiche e letterarie, appare 
ti primo numero di quest'anno del 

Bollettino del Club di CastelveTrano­
Valle del Beltce. La pubbllcazlOne 
che è al suo secondo anno di vita. 
conserva la rubrica della posta del 
club c he abbiamo avuto occaSiOne di 
apprezzare. - ,',,'d, 

E' la CitaZIOne contenuta nella lett e ­
ra del mese di gennaio 1981 del 
nostro Governatore. Prof. GUido Car­
nera. ch e apprezziamo e per la qua­
le r ingra Ziam o . 

E per c hiudere, la situazione del 
Club presso "The Rotary FoundatlOn": 
- Importo del contributo 1.000.22 
- Percentua le a ttua le 7.00 
- Totale cumulativo 3.462 .01 
- Importo necessa rio per 

ragg iungere la percentua le 409. 78 

S. p. A.T I Bli 
CONGLOMERATI BITU MINOSI CEMENTIZI 

- - - _ . - ...- --------. . 

CAVA DI PIETRt\ - PRODUZIONE GRANULATI 
Sede S. MARGHERITA BELICE (AGJ Via Di Giovanna, 15 

Uffici: Contrada Cicchitello - MONTEVAGO (AG) - Tel. 38 018 

Stab. MONTE VAGO c.da Cicchitello 

CArv1POBELLO c.da Bresciana - Tel. 47013 
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